
ATTO DD 152/A1502B/2021 DEL 01/04/2021

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

A1500A - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO
A1502B - Politiche del lavoro

OGGETTO: Legge regionale n. 23/2004 e s.m.i.,  art. 4,  comma 2, lettera d) - incremento del capitale
sociale  finalizzato  alla  realizzazione  di  programmi  di  investimento  a  favore  di  società
cooperative e loro consorzi. Sospensione dello sportello per la presentazione delle domande
al 08 aprile 2021.

Visti:

• il Regolamento (UE) n. 1407 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli
articoli 107 e 108 del TFUE agli aiuti di importanza minore (de minimis) modificato dal Regolamento
(UE) n. 972/2020 per quanto riguarda la sua proroga;

• la  legge  regionale  n.  23/2004  avente  ad  oggetto:  “Interventi  per  lo  sviluppo  e  la  promozione  della
cooperazione”;

• l’art. 22 della legge regionale 30 settembre 2008, n. 28 “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2008 e disposizioni finanziarie” che ha modificato ed integrato la legge regionale in oggetto
indicata;

• l’art. 2 della L.R. n. 23/2004 e s.m.i. che individua i destinatari dei benefici previsti dalla medesima;

• l’art. 4, comma 2, lettera d) della L.R. n. 23/2004 e s.m.i. che prevede il seguente incentivo: incremento
del capitale sociale finalizzato alla realizzazione di programmi di investimento;

• la legge regionale del 26.07.2007, n. 17 e successive modifiche con la quale è stato riorganizzato l’istituto
Finanziario Regionale Piemontese (istituito con legge regionale del 26.01.1976, n. 8) ed è stata assunta la
nuova denominazione  di  Finpiemonte  S.p.A.,  società  a  capitale  interamente  pubblico  ed a  prevalente
partecipazione  regionale  che,  secondo  lo  schema  dell’in  house  providing,  esercita  funzioni  e  svolge
attività strumentali alle competenze della Regione aventi carattere finanziario e di servizio, consistenti, tra
le altre:

◦ nell'attività  di  consulenza e  assistenza  a  favore  della  Regione nell'ambito di  apposita  convenzione  di
coordinamento dei servizi (art. 2, comma 2, lett. e);
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◦ nella attuazione dei programmi comunitari di interesse regionale (art. 2, comma 2, lett. i);

• la Legge 24 dicembre 2012, n. 234 “Norme generali  sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea” ed in particolare l’art. 52 “Modalità
di trasmissione delle informazioni relative agli aiuti pubblici concessi alle imprese”;

Richiamate:

• la D.G.R. n. 12 – 11204 del 14.04.2009, con la quale sono state affidate a Finpiemonte S.p.A. le attività e
le funzioni connesse alla gestione del Fondo regionale per lo sviluppo e la promozione della cooperazione,
di cui alla citata legge regionale;

• la D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010, avente ad oggetto: “Affidamenti diretti a favore di Finpiemonte
S.p.A.;  approvazione dello schema di  “Convenzione Quadro per gli  affidamenti  diretti  a  Finpiemonte
S.p.A.” e lo “Schema di contratto tipo – art. 2, comma 4 L.R. 17/2007” modificata dalla D.G.R. n. 17 –
2516 del 30.11.2015, rinviando alle Direzioni competenti per materia l’approvazione di specifici contratti
attuativi;

• la determinazione dirigenziale n. 533 dell’01.10.2010 avente ad oggetto: Legge regionale 13 ottobre 2004,
n. 23. Affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attività e delle funzioni connesse alla gestione del “Fondo
regionale per lo sviluppo e la promozione della cooperazione”. Approvazione dello schema di contratto;
contratto sottoscritto in data 11.10.2010, repertorio n. 15638;

• la  D.G.R. n.  14 – 2576 del  13.09.2011,  con la quale è stato approvato il  programma degli  interventi
previsto dall’art. 6 della legge regionale in oggetto e sono state stabilite le modalità per la presentazione
delle domande a decorrere dall’anno 2011;

• la determinazione dirigenziale n. 424 del 02.08.2013 con la  quale è stato approvato l’atto aggiuntivo,
sottoscritto in data 12.08.2013 repertorio n. 00354 ed è stata prorogata la validità temporale del predetto
contratto fino al 12.08.2021;

• la D.G.R. n. 14 – 2857 del 01.02.2016, con la quale è stato deliberato dalla Giunta regionale di confermare
il ruolo di Finpiemonte S.p.A., quale società finanziaria nel compito di realizzare le attività affidate in
gestione dalla Regione Piemonte;

• la D.G.R. n. 2 – 6472 del 16.02.2018, con la quale è stata approvata dalla Giunta regionale la metodologia
per la valutazione della congruità dell’offerta economica relativa agli affidamenti a Finpiemonte S.p.A.
(art. 192, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.);

• la determinazione dirigenziale n. 43 del 27.02.2018, con la quale è stato adottato il Documento recante
“Definizione dei parametri di confronto per la valutazione della congruità dell’offerta economica relativa
agli affidamenti a Finpiemonte S.p.A. in qualità di soggetto in house ai sensi dell’art. 192, comma 2, del
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.”, in attuazione della D.G.R. n. 2 – 6472 del 16.02.2018;

visto l’art. 192 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. che contiene la disciplina del regime speciale degli affidamenti
in  house.  Il  primo  comma  prevede  l’iscrizione  in  apposito  elenco,  istituito  presso  l’ANAC,  delle
amministrazioni  aggiudicatrici  e  degli  enti  aggiudicatori  che  operano  mediante  affidamenti  diretti  nei
confronti di proprie società in house;

preso  atto  che  le  procedure  necessarie  per  garantire  il  rispetto  del  predetto  adempimento,  attraverso  la
presentazione della domanda secondo le modalità, di cui alle Linee guida ANAC n. 7, sono state espletate
dagli uffici competenti della Regione e con Delibera n. 143 del 27 febbraio 2019, la Regione Piemonte è
stata iscritta dall’ANAC nell’Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 192, comma 1,
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del D.lgs. n. 50/2016, in ragione degli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.;

dato atto che con determinazione n. 473 del 31.07.2020 è stato stabilito che le società cooperative e i loro
consorzi  potessero presentare  nuovamente  domanda ai  sensi  dell’art.  4,  comma 2,  lett.  d)  della  L.R.  n.
23/2004 a far  data dal  01.09.2020 in quanto il  conto corrente dell’incentivo,  relativo all’incremento del
capitale sociale finalizzato alla realizzazione di programmi di investimento, aveva nuova disponibilità di
risorse a seguito del pagamento degli atti di liquidazione predisposti dalla Direzione Istruzione, Formazione
e Lavoro da parte della Ragioneria regionale;

preso atto dell’eccezionale richiesta e ricezione delle domande, che hanno portato in breve tempo ad una
esigua  disponibilità  di  risorse  sul  conto  corrente  dedicato  al  predetto  incentivo,  si  rende  necessario
sospendere  temporaneamente  l’apertura  dello  sportello  per  la  presentazione  delle  domande  a  valere
sull’incentivo in oggetto indicato a partire dalle ore 12.00 del 08.aprile 2021.

preso atto che: con riferimento all’incentivo in oggetto indicato e come da comunicazione, pervenuta da
Finpiemonte S.p.A. con nota prot.  n.  12973/A1502B del  18.03.2021,  alla data del  17.03.2021 le risorse
residue disponibili sono pari ad Euro 144.509,23, con un numero di domande presentate nell’ultimo bimestre
(n.10) per un ammontare di risorse, finalizzate a contributi a fondo perduto pari a circa Euro 630.000,00;

ritenuto pertanto - stante l’esigua disponibilità di risorse sul conto corrente dell’incentivo in oggetto indicato
rapportata al numero di domande presentate nell’ultimo bimestre e al conseguente impegno di risorse - di
sospendere lo sportello per la presentazione delle domande alle ore 12.00 del giorno 08 aprile 2021, facendo
salvo, in caso di disponibilità finanziaria, la riattivazione dell’incentivo.

attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 17.10.2016;

tutto ciò premesso e considerato.

IL DIRIGENTE AD INTERIM

Richiamati i seguenti riferimenti normativi:

• gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze
delle amministrazioni pubbliche" e successive modifiche ed integrazioni;

• gli  artt.  17  e  18  della  L.R.  n.  23/2008 "Disciplina  dell'organizzazione  degli  uffici  regionali  e
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale";

• il D.Lgs. n. 33/2013 - Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, come modificato dal D.Lgs.
97/2016;

• la L.R. n. 8/2020 - "Bilancio di previsione finanziario 2020 - 2022";

• in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla
Giunta  Regionale  con  D.G.R.  n.  12  -  11204  del  14.04.2009  e  con  D.G.R.  n.  14  -  2576  del
13.09.2011.

DETERMINA

Di sospendere lo sportello a partire dalle ore 12.00 del giorno 08 aprile 2021 per la presentazione delle
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domande  relative  all’incremento  del  capitale  sociale  finalizzato  alla  realizzazione  di  programmi  di
investimento ai sensi dell’art. art. 4, comma 2, lettera d) della L.R. n. 23/2004 e s.m.i., facendo salvo, in caso
di disponibilità finanziaria, la riattivazione dell’incentivo.

La presente determinazione sarà pubblicata ai sensi dell’art. 26, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. nel
sito istituzionale dell’Ente - Sezione “Amministrazione Trasparente”.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico
della Regione Piemonte”.

Avverso la sopraindicata determinazione dirigenziale, è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro
30 giorni dalla data di conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del D.Lgs. n. 104 del 2
luglio 2010 (Codice del Processo Amministrativo).

Il Funzionario Responsabile
Susanna Barreca

IL DIRIGENTE AD INTERIM
Firmato digitalmente da Livio Boiero
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